
esser aggabbata, cercò di far la pace con Turchi, con lanto 

nostro danno , dandoli tanti danari, e lasciando liberamente 

nelle man loro la città di N apoli, e l ’ isola e città di Mal­

vasia, oltre tante isole, che per causa di tal guerra si per­

sero nell’Arcipelago ; per lo che è avvenuto che, vedendo loro 

non esserci buona intelligenza come si converria, fanno assai 

minor stima ora che non facevano prima, ancor che questa 

generazione conoscendo la potenza sua non slima alcuno, e 

dicono che il Signor loro non ha bisogno d’ aiuto nè favore 

da’ cristiani, essendo potentissimo e ricchissimo, ma bensì li 

cristiani di lui ; nondimeno stimano assai li b a ili, vostri 

rappresentanti, e li onorano più che gli altri , forse perchè 

anco donano più degli altri ; con li quali donativi in quelle 

parti si ottiene tanto quanto si vuole, per esser quelle genti 

avidissime al danaro. Sempre che io ho voluto negoziare 

con il bascià son stato udito; e sebbene molte volte, anzi il 

più delle volle, ragionava meco in collera, però mai mi partii 

da Sua Magnificenzia che io non ottenessi quanto voleva, e 

non lo lasciassi soddisfatto. —  E qui entrò nel negozio suo 

di aver saputo difendere tante querele, d’aver saputo ottenere 

cose assai, entrando a laudar sè stesso, e terminò la sua 

relazione.
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